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Prot. n° 39255/A.E.P. ORDINANZA N. 207 

 
 

CONTENIMENTO CONSUMI ACQUA POTABILE ANNO 2010 
 
 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA SERVIZI AL TERRITORIO 
 

PREMESSO che nella stagione estiva si concretizzano condizioni climatiche determinanti un 
impoverimento delle falde freatiche, con grave pregiudizio per l’approvvigionamento idrico alla 
popolazione; 
 
PRESO ATTO del repentino ed anomalo aumento dei consumi idrici che si sono registrati negli 
ultimi giorni; 
 
VISTA la comunicazione da parte dell’Autorità dell’A.T.O. Veneto Orientale, che con nota prot. n. 
38366/S.P. del 04/08/2010 invita le Amministrazioni Comunali ad emettere apposita ordinanza al 
fine di contenere i consumi d’acqua potabile nei limiti strettamente necessari e solo per gli usi 
consentiti; 
 
ATTESA la necessità di garantire la costante fornitura di acqua potabile a tutta la popolazione del 
Comune, salvaguardando la disponibilità delle fonti d’approvvigionamento e la funzionalità delle 
reti di distribuzione; 
 
RILEVATE le esigenze manutentive delle arre pubbliche attrezzate a parco onde garantire il 
mantenimento del patrimonio arboreo e arbustivo e, in generale, l’arredo di dette superfici anche ai 
fini del decoro urbano e della fruibilità da parte della popolazione; 
 
RICHIAMATA la Legge 24/11/1981 n° 689; 
 
VISTO l’art. 2 della Legge 05/01/1994 n° 36; 
 
VISTO l’art. 7-bis del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
VISTO l’art. 75 dello Statuto Comunale; 
 
RITENUTO opportuno e necessario adottare ogni accorgimento per le finalità sopra esposte; 

 
O R D I N A  

 
1) con effetto immediato, di contenere i consumi di acqua potabile nei limiti del necessario, 

evitando sprechi ingiustificati ed usi diversi e/o impropri rispetto a quelli dichiarati nel contratto 
di fornitura. 

 
2) sino al 30/09/2010, di non usare l’acqua dell’acquedotto per irrigare orti, giardini, nonché per il 

lavaggio di terrazze, marciapiedi ed autoveicoli o, in ogni caso farne spreco, essendo le 
concessioni d’utenza limitate al normale uso domestico. 

 
3) di non occultare il consumo d’acqua attraverso l’innaffiatura dei giardini per mezzo di sub 

irrigazioni o altri sistemi che si attivino in periodi notturni o che risultino di difficoltosa 
verificabilità. 
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4) l’attivazione di sistemi di captazione, ai fini del recupero e/o riutilizzo dell’acqua piovana, per 
l’eventuale successivo utilizzo per l’innaffiatura di orti e giardini, avendo l’accortezza di 
mantenere chiusi i contenitori di raccolta per non favorire il proliferare delle zanzare. 

 
E’ consentito al Servizio Manutenzioni del Comune di innaffiare i giardini pubblici, per non 
pregiudicare la vitalità delle specie arboree e arbustive e l'utilizzo delle aree verdi da parte della 
cittadinanza. 
 
L’innaffiatura delle aree pubbliche deve essere effettuata preferibilmente durante gli orari notturni, 
evitando ogni possibile disagio alla rete di distribuzione dell’acqua potabile, e con la prescrizione 
che tale pratica dovrà essere interrotta qualora la potenzialità dell’acquedotto non fosse in grado di 
soddisfare le esigenze dell'uso domestico. 
 
Gli agenti della Polizia Locale sono incaricati dell’osservanza della presente ordinanza. A 
tale scopo sarà onere del Comandante della Polizia Locale disporre appositi e specifici 
turni di vigilanza. 
 
Nel caso debba essere accertata con particolari verifiche l’eventuale inottemperanza, da parte 
dell’utenza, delle suddette disposizioni, la Società “Servizi Idrici Sinistra Piave S.r.l.”, gestore del 
servizio di acquedotto nel territorio comunale, provvederà ad una puntuale ricognizione periodica 
del consumo riportato, consentendo pertanto la conseguentemente applicazione delle sanzioni di 
cui al presente provvedimento. 
 
Ai trasgressori verrà comminata una sanzione amministrativa da 25,00 a 500,00 €, ai sensi dell’art. 
7-bis del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, secondo le procedure previste dalla Legge n. 689 del 
24.11.1981. 
 
Avverso tale ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Veneto, entro 60 (sessanta) giorni ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione;  
 
Si trasmette copia della presente ordinanza al: 

- al Comando di Polizia Locale SEDE 
- all’Autorità dell’A.T.O. Veneto Orientale in via Veneto 46 Conegliano (TV) 
- alla Società Servizi Idrici Sinistra Piave S.r.l. Via F. Petrarca n. 3 - 31013 Codognè (TV); 
- all’Ufficio Stampa del Comune per l’inoltro agli organi di informazione locali. 

 
Copia della presente ordinanza viene pubblicata presso le bacheche dei quartieri cittadini ed è 
trasmessa altresì all’Ufficio Messi Comunali per l’affissione all’Albo Pretorio sino all’efficacia fissata 
al 30/09/2010. 
 
Conegliano, lì  12.08.2010 

IL DIRIGENTE 
DELL’AREA SERVIZI AL TERRITORIO 

F.to dott. Giovanni Tel 


